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	5
	Esercizio della carità verso il prossimo.



L’esercizio della carità è il “segno” di una vita cristiana bene impostata.

a)
Carità verso i familiari (coniuge, figli, genitori, parenti, ...).

b)
Carità verso gli altri in generale.

c)
Carità verso gli emarginati, i poveri, gli sbandati ...


«Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me» (Mt 25,40).
	6
	Per il lavoro personale e di gruppo:


a)
Obiettivo:


Portare alla convinzione che il cammino di vita cristiana, arricchito dal sacramento della Cresima, deve proseguire con:

-
l’approfondimento della fede e l’ascolto assiduo della Parola di Dio;

-
la partecipazione alla Messa domenicale;

-
la preghiera quotidiana;

-
la Riconciliazione (Confessione) frequente;

-
l’esercizio della carità verso il prossimo.

b)
Impegno dei prossimi giorni:

Rifletti su quanto è stato detto e stendi nel tuo quaderno personale il tuo «programma di vita cristiana» e parlane con il sacerdote o il catechista che ti ha seguito.

c)
Verifica comunitaria:

-
Come hai vissuto l’esperienza del “Cammino di vita cristiana” fatto insieme? Ha risposto alle tue esigenze?

-
Che cosa suggerisci per migliorarlo?

-
Ci sono dei punti che desideri approfondire?

.
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Per vivere 

da cristiani adulti

	*
	Domande preliminari:


1.
Come hai vissuto la Cresima ricevuta in questi giorni?


Quali difficoltà hai incontrato a vivere da cristiano più coerente?

2.
Sei riuscito a prendere contatto con la tua Comunità parrocchiale?

	*
	Introduzione:



La vita cristiana è un cammino al seguito di Gesù. Come il cieco di Gerico che, dopo aver ricuperato la vista, si è messo a seguire Gesù “per la strada”, così dobbiamo fare anche noi.


«E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada» (Mc 10,52).


Tutto questo è possibile se si vive un’intensa esperienza personale e in comunità.


La Comunità di Gerusalemme ci offre un punto di riferimento programmatico sicuro:


«Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere» (Atti 2,42).
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	Primato delle fede, da alimentare e approfondire;

della Parola da ascoltare e pregare



«Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli» (Atti 2,42).
a)
Ascoltare la Parola di Dio nella Messa festiva 


e leggerla - meditarla - pregarla personalmente.

«La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio» (Ebrei 4,12).

b)
Alimentare e approfondire la fede. - La fede, che è:

-
adesione totale dell’uomo a Dio che si rivela nella storia, affidamento di sé e del proprio futuro a Lui, 

-
assenso a tutta la verità da Lui comunicata e che la Chiesa propone a credere, deve essere alimentata e approfondita soprattutto mediante la 

-
catechesi fatta in gruppo, in una associazione o nella Parrocchia.

	2
	Centralità dell’Eucarestia domenicale

nella Comunità



«Erano assidui ... nella frazione del pane» (Atti 2,42).

a)
Acquistare il senso cristiano della Domenica come festa della Risurrezione.

b)
Partecipare regolarmente e attivamente alla Messa domenicale.

c)
Tradurre l’Eucarestia celebrata e ricevuta nel “dono” di se stessi, nella carità verso gli altri.


SCHEDA 20






         PAG. 3
	3
	Preghiera quotidiana



«Erano assidui ... nelle preghiere» (Atti 2,42).


«State sempre lieti, pregate incessantemente, in ogni cosa rendete grazie; questa è infatti la volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi» (1Tessalonicesi 5,16-18).

a)
E’ indispensabile, ogni giorno, dedicare un po’ di tempo alla preghiera personale. E’ importante fissarne l’orario.

b)
Gli sposi sono invitati a fare qualche preghiera insieme e ad introdurre la Preghiera in famiglia. (Cfr. il libro Pregare in famiglia).dialogo spirituale 


Dove è possibile si prepari nella casa, l’«angolo della preghiera».
c)
Molto significativo che gli sposi partecipino insieme alla Messa domenicale.

d)
Anche i fidanzati possono pregare qualche volta insieme.

	4
	Celebrazione frequente del Sacramento della Riconciliazione


a)
Per ottenere la purificazione e il rinnovamento del “cuore” mediante il perdono che Gesù risorto ci dona attraverso il ministero della Chiesa.

b)
Per un dialogo spirituale che ci sostenga nel cammino di vita cristiana. Per questo è buona cosa cercare un confessore che possa diventare anche “guida spirituale”.

c)
Ricorda che sei tenuto a confessarti quando sei consapevole di un peccato grave.

